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me descritti in feti di Ungulati, identità che C aj al dimentica di 
rilevare. 

È dunque evidente che anche in questo caso, come nelle espe­
rjenze di N a geo t te, stimoli abnormi possono dare un quadro mor­
fologico iùnntico a quello che in altre specie si svolge durante l'on­
togenesi normale. 

Sassari 28 maggio 1911. 

Osservazioni su alcuni stadi di sviluppo 

di Corynocephalus albomaculatus Lev. (Aiciopina parasitica Clpde. e Pane.) 

nr LEOPOLDO GRAN A'l'A 

( Uon 4 figure) . 

È vietata la riprorlnzione 

Nell'esaminare la ricca raccolta di plancton dello stretto di 
Messina esistente in questo isti tuto, all o scopo di procurarmi ma­
teriale di confronto per lo studio degli Alciopidi e dei Fillodocidi 
raccolti dalla R. N. " Liguria ,, gentilmente affidatomi dal profes­
sar Rosa, ila destato la mia attenzione un tubetto contenente vari 
esemplari determinati come Alciopina parasitica Clpde e Pane., 
trovati in uno Ctenoforo. Nessuna indicazione più 11reci~a mi è 
stato possibile rintracciare, relativamente all'ospite e all'epoca della 
raccolta. 

La determinazione, fatta in questo istituto, oltre che al paras­
sitismo in uno Ctenoforo, caratteristico della forma rli Claparede 
e P a n c eri, fu dovuta certo anche alla notevole somiglianza, che 
subito colpisce, di alcuni stadì, con gli stacli descritti e figurati da 
questi autori (4 e 5). Senonchè, esaminando specialmente gl i indi­
vidui più adulti, io ho potuto facilmente stabilirne l'identità col 
Oorynocephalus f'lbomaculat~ts Lev., e questo fatto mi ha indotto a 
intraprendere un esame più accurato dei vari individui, i quali, as­
sieme ai pochi esemplari raccolt;i dalla " Liguria , rappresentano 
una serie quasi completa di stadi di sviluppo. 

Sotto il nome di Alciopina parasitica, nel 1867 Cl a parè d e e 
P a n ceri clescriss0ro una serie di stadì giovanili di un Alciopide, 
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para::;sita ùella ca vi tà gastro-vaSCtìln re di Cyrlippe clensa Forsk. del 
:Mediterraneo e dell'Atlantico : que~to caso di pcuassitismo, già raro 
tra j Policheti, era il primo osservato tra gli Alciopic1i ; e ÙJ oltre 
i dati di C l a parè d e sono i primi che noi abbiamo sullo sviluppo 
tli questP. forme. Un'altra larva di Alciopide era tuttavia stata tro­
vata a Nizza da Leuckart (8), e Greeff (6) dice di ritenerla "senza 
dubbio identica ad uno degli stadi descritti da Claparède ,, seb­
bene quest'ultimo la com;ideri come un Alciopide giovine, mutilato, 
in via di rigenerare la sua estremità posteriore: opinione che mi 
sembra assai attendibile. 

Un'altra specie di Alciopina (A. Panceri), parassita ugual­
mente di Cydippe den,sa, fu stabHita in seguito da Bucbbolz (3) 
per una forma assai vicina all'A. parasitica : avrò occasione di esa­
minare più avanti il valore dei caratteri distintivi delle due specie. 

Panceri (11) trovò nella stessa Cydippe un'altra larva di 
Alciopide appartenente alla Rhynchonerella gracilis Costa. 

La specie di C o sta è ora considerata da A p s te i n (2) come 
sinonima di Callizona nasuta Gr e e ff, e questo Autore ne descrive 
anche qualche stadio giovanile, rilevando interessanti particolarità 
di sviluppo che non trovano però riscontro nella descrizione delle 
forme osservate da P a n c eri. 

Negli stadi giovanissimi ApHtein osserva, tra i cirri tentaco­
lari del 2° e del 3° segmento, la formazione di un vero parapodio, 
munito di acicula e di setole capillari; in individui più avanzati 
nello sviluppo esso appare poi sempre più ridotto, fino a sconlpa­
rire negli adulti. I parapodi di Calli.zona nasuta portano, oltre le 
setole capillari, un'unica setola robusta. P a n ceri in larve di 10 m m., 
col! antennH ed occhi già ~viluppati, nota la formazione di una fa­
scia di lunghe cjglia sul bordo posteriore del lobo cefalico ; il seg­
mento boccale è provveduto eli due paia di cirri lentacolari spor­
genti dal capo; il primo segmento presenta un piede incompleto, 
gli altri hanno piedi sviluppati con setole sottili e 4 setole robuste. 

G r e e ff (6, nota a pag. 118) ebbe occasione di osservare, pa­
rassi te della CycUppe clensa del golfo di Napoli, larve di Vanadis 
crystallina Gr e e ff e eli Alciopa lepidota {l(rohnia lepidota) Krohn, 
e questo fatto giu!::itifica l'opinione che il parassitismo, nelle Cydip­
pe, o in altri Ctenofori, o in altd animali pelagici, (1

) sia un feno­
meno, più che com une, generale per l'intera famiglia degli A.lciopidi. 

(1) Il Dr. Baldasseroui mi comunica ora l,!enWmente i disegni lla lui eseguiti da preparati Ilei 
con1pianto pmf. :Uin,gazzini. tli alcuue forme trovttle parassite di Sifo110rori: ;;j tratta tli nn A leio­
J!ede (i uol ,. , •'rm i m1l1ilo) t· t li :dcm1e larve ùi Fillotlocitli, ùa riferirsi [H'O h11 lli !mento al gen. Pelagobia. 
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Claparède e Panceri clescrisserodell'AZciopina parasitica sei 
stadi di sviluppo. Le larve del 1° stadio (4, 1'av. XXXII fig. 2-4), 
lunghe cjrca 1 mm ., sono caratterizzate dalla presenza di ciglia vi­
bratili poste, anteriormente, dalla bocca alla metà del dorso, e po­
steriormente, all'estremità caudale. La testa, non distinta dal resto 
del corpo, è sprovvista di appendici ; gli occhi, non rilevati, sono 
muniti di un piccolo cristallino, circondato da uno stato di pigmento. 

Le ciglia vibratj}i scompaiono in uno stadio subito seguente 
(stadio 2°), e Cl a parè d e mette gl ustmnente questo fatto in rela­
zione col parassitismo : " Sia - Egli osserva - che lo sviluppo 
delle uova si compia uell' interno dell'ospite, sia che ~i compia 
liberamente e le larve vengano poi ingerite dalla Cydippe, - nel 
qual caso le ciglia del l o stadio avrebbero grande importanza per 
la migrazione - il debole sviluppo dell'apparato cigliare e la sua 
pronta scomparsa, sembrano collegarsi al genere di vita parassita. 
La lunga durata delle ciglia nelle larve libere, e la loro perRi­
stenza in certe parti del corpo, anche nella famiglia degli Alcio­
pidi, confermano l'importanza di questo carattere e 11 suo leg<tme 
intimo col genero particolare di vita di queste larve , (4, p. 257). 

È degna di nota la forwazion~~ di ciglja vibratili che in Rltyn­
choner·ella graC'iUs (Callizona nas~tta) si compirelJbe uelle larve prima 
di abbandonare l'ospite. (Pance ri). 

Nel 2° f:tadio la testa si sviluppa e gli occhi tlìvengono appa-
riscenti; il segmento boccale si db:;tingue per l'appa- . 
rizione di due appendici rudimentali, e i primi tre , 

·segmenti appaiono muniti di piedi setigeri, mentre 
altri cominciano a differenziarsi nei segmenti se­
guenti. 

L' individuo più giovane da me esaminato mi­
sura circa l mm. e 1

/ 2 di lunghezza e corrisponde 
allo stadio 3° di Cl a p a rèd e, di poco più giovane 
di quello rappresentato dalla fig. 7 di questo Auto­
re: il confronto con la mia fig. l può chiaramente 
most.rarne la rassomiglianza. Quattro piccoli tuì>er­
coli, posti sul lobo cefalico, rappresentano i rudi­
menti delle antenne; gli occhi bene sviluppati, sfe­
rici , mostrano il c:ristallino e una piccola zona 
pigmentata della coroide. Due piccole appendici por­
tate dal segmento boccale, la cui origine risale, 
come vedemmo, allo stadio precedente, rappresen­
tano l'abbozzo del 1 o paio di cirn tentacolari. I 

Fig. l. Lar~a tli Alcio· 
pinct pttm~iticlb (sta· 
<1iO au) d sta tlal la IO 
ven t.rale. In gr. eire~ 
40 tliaw. 
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parapodi tlei primi segmenti, nei quali 8 già possi1Jile distinguere 
l'ablJozzo dei cirri, sono provvisti di due minute setole. 

Tn uno stadio seguente (4° òi Claparède) nuovi parapo<li si 
rendono evidenti, mentre i parapod.i dei segmenti anteriori acqui­
stano uno sviluppo maggiore ; la regione posteriore del corpo ri­
mane tuttavia nuda e gli ultimi parapodi non si sviluppano che in 
uno st:1dio molto avanzato. I tulJercoli del lobo cefalico appaiono 
di poco più acce n tu ati. 

In uno stadio seg uente ancora le antenn~ cominciano a mo­
strarsi nettamente, inserite su una sporgenza arrotondata, che di­
venta poi a 1nano a mano più evidente e che è una delle caratte· 
risti1:he più spiccate del gen. Gorynocephalus. Le fig. 9, 10, 11 di 
Clapa r ède e Panceri mostrano in modo non dubbio la presenza 
di questo carattere nella forma da loro descritta. 

Altri caratteri di capitale importanza appaiono in questo sta­
dio, e cioè la divisione ventrale dei sep11enti e l'accenuo alla for· 
Inazione della papilla ventrale: ambedue qu~sti caratteri, distintiYi 
del Go'rynocephalus alùornaculatus, non appaiono nè dalle figure nè 
dalla descrizione di Clapar ède. 

Un'esatta corriS110ndenza si nota al contrario nella conforma· 
zio ne degli occhi e specialmente nell'evoluzione dei cirri ten tacolari 
e dei parapodi. 

Np.llo stadio su accennato, mentre le tre prime paia di para­
podi conservano solo le due minute setole (v. fig. l e fig. 3), nei 
parapodi seguenti, oltre queste, che subito dopo scompaiono, si 
nota lèt presenza di un piccolo ciuffo di setole capillari. U n simile 
comportamento è facile riscontrare in una figura di A p stein (2, 
tav. V, fig. ±8) rappresentan te uno ::;tadio giovanile di Gallizona 
Henseni Apst. 

In uno stadio seguente, che corrispo nde al 6° ed ultimo stu­
dia to da Claparède, i tre primi parapodi perdono le loro seLole; i 
parapodi seguenti, alquanto più s viluppati, acquistano setole di due 
sorta: le une capillari, le altre - l o 2 per ogni para.podio - più 
robuste, una apicale ed una ventrale. Le setole robuste appaiono 
ricoperte di minutiss ime spine, similmente a quanto appare dalla 
descrizione di Claparède. 

Lo stucti o degli esem plari più sviluppati presenta il massimo 
interesse e permet te di seguire passo per passo l'evoluzione ulte· 
riore dei van caratteri. 

La sporgenza arrotondata del loho cefalico si rende, come ab­
biamo detto, a m:-mo a ma no più evicleute, e in essa ::;ono inseri te 
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dirette verso il lato v entrale, le an tenne (fig. 2). Gli occh i, sferici, 
mo::;Lrano il crbtallino disposto t-lecondo l'asse trasversale (caratte­
re Lluesto di qm1.lche importanza per la distinzione clella specie). Le 
appendici del segmento boccale, che nello stadio ()0 (1i Clapa r ède 
(dr. fig. 11) appaiono ancora rudimentali, crest;ono gradualmente. 

--et J. 

:E'ig. 2. X <.:irca .w. a = antemw; et = C'irri tt·ntacolari 
• 

Di grande interesse è l'evoluzione delle 3 prime paia di pè1ra­
podi di cui le prime ÙL1e danno origine rispetti va mente al 2° e al 
3° paio di cirri tentacolari , il :3° subisce una Borte diversa. 

La fig. 3 rappresenta il 2° parapodio sinistro di un individuo 
dello stadio 5°. Il piede porta ancora le setole ; il cirro dorsale ò 
articolato alla sua base, il cino ventrale si presenta come un tu-

• 

Fi,g:. :i. V 370 

bercolo che in seguito a. v pare sempre più ùistinto mentr6 il piede 
perde da prima le setole e quindi comincia a regredire. La fig. 4 a 
mostra lo stesso para podio in uno stadio p i L1 avanzato. In seguito 
ogni traccia del piede scompare e i cirri tentacolari appaiono nella 
loro forma definitiva: il loro sviluppo completo è raggiunto solo 
negli individui adulti. 

Le fig. 41 a,b1c, rappref$entano rispettivamente le appendici dei 

• 
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segmC'nti 811
, ±0 e 5° dello stesso indivilluo. La fig. b rappresen ta 

r1nr~llu Glle nell'adulto è H 1° parapodio. Questo subi!::ìce all'inizio, 
un'evolu:6iune del tutto simile a tluella del 2° e B0 paio di cirri ten­
Lat;olari e in e!::ìso si GO m pie ugualmente la regressione del pieJe. Solo, 
lllOIJLt·e il cirro dorsale nei due segmenti anteriori ::tssume la forma 
dlindro-conica. t:tllnngata. del cirro t entacolare, in questo si evolve 
iu modo del tutto simile al cirro dorsale del parapodio seguente, 
che noi V8diamo nello !::ì tadio rappresentate dalla fig. ± c assumere 

' una fo rma. tozza caratteristica. E facile vedere un'esatta corrispon-
denza, anc:he nei c8 ratLeri ùei para poLli, comparando la mja fig. 4 c 
con la fig . 14 di Claparède. 

- C () 

a ù c 

Fig. 4. Y lGU. et = :.!o paio •li uitri tcuLaeolari : b = l • para putliu: c = :.!• paraputlio: cd = uit·t•o 
rlorsal•~; cv = uin ·o \'tJ JJI ra.lt:l. 

I cirri dorsali acquistano poi tutti la forma laminare rotonda 
carattedstica della forma adulta. 

Il cirro ventrale del l o para podio si rre!::lenta fino negli stadi 
più adulti del tutto simile, per forma e dimen!::ìioni, al cirro tenta­
colare ventrale dol segmento precedente, come si può à~;~o ntrare 

anche nella fig.? di Levins e n (9). I cirri ventrali ùei pan1pudi s8-
guenti, plù ~viluppati del primo, acqui!::ìtano poi la forma ovale ca­
ratteristica. 

Io ho lungamente esaminati i 1niei esemplari più adulti, allo 
scovo di seguire una possibile nuova formazione cl el piede 11el l o 

f1arapodio; esso manca però completamente anche nell'in eli vi duo lJiù 
svlluppato, lungo circa 15 mm. Le dimensioni massime date Lla 
Le vinse n per H Corynocephalus allomctculatus sono di 82 mm., 
ed è perciò possibile che lo sviluppo eli (JUesta parte si compia in 
seguito, negli individui divenuti Uberi. Ho notato la Slla mancanza 
anche negli es e m p lari raccolti dalla " Liguria n. 

Un' allra. ipotes i, forse piì.1 attendibile. è che il l o paropodio 
venga a cosLituiro nella femmina un recoptact,.1lun1. ::ierninil:', quale è 
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stato osservato in numerose specie. Que~t' organo è costituito in 
gener;.l,le ùa una sortè-t ù1 tasca formata ùai cirri dei primi l-larapoùi 
(mancanti ùel piede) pitL o tnèno trasformaLi. ;:)olo in qualche ca::;o, 
i n U<tltizonella lepù,lota A ps t. {cfr. I-Ieri 11 g 7, pag. 139 e A p~ L e i n :3, 
pHg. 1:3) e in Calli;·oJw nasnta Greeff (A 1J s t P i n 2), in mancanza di 
un \'Cro ricettacolo, lo spenna è contenuLo tra il piede e il cirro 
vontmle ùel ±0 e 6•.1 pnrapodio. 

Fino tla uno stadio eli voco più avanzato dello stadio Go di 
C l a l l a rè ùe è possibile notare lo sviluppo ùi altri caratteri impor­
Lanti:;;simi : la formazione dell'acicula e la presenza nei primi 3·4 
parapodi di 4 o 5 setole robJste, da prima appena sporgenti dal 
piede e i n seguito se tll!Jre più appariscenti. Sono questi i caratteri 
distintivi deU'.AlciopiJta jJanreri di B uch h o lz l', come già notò Cla­
parèùe, è possibile ancora ùubitare dell' identitù di que~ta forma con 
l ' .Alciopina pa rasitica . 

Negli inùividui più ntlulti le setole capillari dei primi paravoùi 
vanno gradatamente scomparendo, e la loro assenza è appunto una 
delle caratteristiche della specie (A p s t e i n l e 2). Nei para podi se­
guenti, assieme ad un ciuffo eli setole capillt"Lri se ne contano llue 
o tre robuste; delle <IUttli una. è inserita <Illasi all'apice del piode e 
~porge parallelamenLe all'Acicula, le altre ::;ono inserite più in ba::;so, 
ventralmente. 

* 
* * 

Il gen. Oorunocephalus, creato nel l o85 ùa L e v i ns e n, è caraL­
torizzato anzitutto dalla presenza di setole capillari e di setole ro­
buste e dalla mancanza l1i appencl ice nel piede: noi notiamo <IUi nùi 
la. corri~pondenza lh questi caratteri fonùamanttt!i nell'Alciopina 
parasitù:a Clap. e Pane. 

Il gen. Alciopina (18()1) ru abbél ndonato come rappre::,eu La tu da 
sole for me siovan ili, l là ascriversi, ::;eco n do ::;i esprime A p s t e i n 
nella sua revisione degli Alciopidi, agli ultri generi. 

Non 1ni consta che la formadiCJaparècle ::;iastata ritrovata 
in se~uito nel Mediterraneo o altro~re: nel Mediterraneo furono tnL­
tttv I a se~nalate dal L o Bi a n c o (l 0) due specie di Coru norephalus: 
~tlbomaculatus e gazellae . 

Le caratteristiche dello sviluppo larvale di C. albomaculatus 
trovano un esatto ri::;contro negli ~tadì descritti da C l a p a r èùe 

• 

La for ma degli occhi, la sporgenza arrotondata del lobo cefalico, il 
numero e la forma dei cirri tentacolari permettono di escludere 
l' identitù. con le altre ùuo specie del genere, tennis e guzellae, cara~· 

• 
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terizzate, l'una dagli occhi allungati, disposti ad angolo retto e col 
cristallino rivolto in avanti, l'altra dalla mancanza delle papille ven­
trali bianche, dai segmenti non h i parti ti ventralmente e dalla pre­
senza ùi 5 paia ùi cirri te n tacolari, portati da 5 segmenti. 

I fatti rilevati mi appaiono quincli tali cla permettere di ab­
bandonare il gen. Corynocephalus, come più recente, e di radunare 
sotto il gen. Alciopina le tre ~pecie fin'ora note. 

Geo. ALCI O PIN A C la p. e Pane. 
Corynocephalus, Le v. 
A. PARASITICA Clap. e Pane. == Corynocephalus albomaculatus 

Le v. 
A. TENUlS 

A. GAZELLA.E 

Ap::1t. 
Apst. 

CoJ·ynocephalus tenuis 
n r;azellae 

* 
* * 

Apst. 
A p::;t. 

Mi è grato porgere al pmf. Rosa i più sentiti r ingraziamenti 
per l'ospitalità concessami nel suo laboratorio e per i consigli di 
cui mi fu largo durante lo svolgimento di queste ricerche. 

Firenze. Laborat. (li Zoologia degli In,vertebrati. Aprile . 911. 
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